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Parte a. Progressi compiuti 

nell’attuazione e questioni che 

incidono sulla performance del 

Programma



Programma Regionale FESR Toscana 2021-2027: dotazione e priorità 

Si articola in 5 priorità:

Priorità 1
Ricerca, innovazione, digitalizzazione e 
competitività

Priorità 2
Transizione ecologica, resilienza e 
biodiversità

Priorità 3
Mobilità urbana sostenibile

Priorità 4
Coesione territoriale e sviluppo locale 
integrato

Priorità 5
Assistenza Tecnica

47,9%
€ 589.000.000

29,9%
€ 367.860.000

10,4%
€ 127.500.000

8,3%
€ 101.466.850

3,5%
€ 43.009.265

di cui

▪ 491,6 Milioni di Euro di quota FESR

▪ 737,3 Milioni di Euro di quota Nazionale

Dotazione complessiva di 1,229 Milioni di Euro

Il  30,9% delle risorse è 
destinato al contrasto al 
cambiamento climatico

Il 3,4% delle risorse è 
destinato alla salvaguardia 
della biodiversità



Overview generale sull’attuazione del Programma al 30 novembre 2024

Si articola in 5 priorità: Dotazione finanziaria Risorse attivate Impegni Pagamenti N.Progetti

Priorità 1
Ricerca, innovazione, 
digitalizzazione e competitività

47,9%
€ 589.000.000,00

€ 358.282.248,99 € 183.205.525,11 € 10.256.789,79 1.891

Priorità 2
Transizione ecologica, 
resilienza e biodiversità

29,9%
€ 367.860.000

€ 248.665.026,40 € 1.479.870,91 € 37.152,59 2

Priorità 3
Mobilità urbana sostenibile

10,4%
€ 127.500.000 _ _ _ _

Priorità 4
Coesione territoriale e 
sviluppo locale integrato

8,3%
€ 101.466.850 _ _ _ _

Priorità 5
Assistenza Tecnica

3,5%
€ 43.009.265

€ 15.115.384,43 € 5.451.325,32 € 5.251.325,32 4

TOTALE € 1.228.836.115,00 € 622.062.659,82 € 190.136.721,34 € 15.545.267,70 1897

13
Procedure aperte

27
Procedure chiuse



RICERCA,INNOVAZIONE, 
DIGITALIZZAZIONE E 
COMPETITIVITÀ

Dotazione Totale: 589,00 Mln di Euro

PROGRAMMAZIONE AVANZAMENTO FINANZIARIO Al 30-11-2024

PRIORITÀ  1

di cui Quota FESR: 235,60 Mln di Euro

Impegni ammessi: 
183,20 Mln di Euro 
31,10 %

Pagamenti ammessi: 
10,26 Mln di Euro 
1,74 %

Risorse Attivate: 
358,28 Mln di Euro 
60,83%

Impegni 
ammessi

Pagamenti 
ammessi

Priorità 1 - Ricerca, innovazione, digitalizzazione e competitività 1/2

OS 1.3 - Rafforzare la crescita sostenibile e 
la competitività delle PMI e la creazione di 
posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli 

investimenti produttivi (FESR) 
208,00 Mln di Euro 

35,31%

OS 1.2 - Permettere ai cittadini, alle
imprese, alle organizzazioni di ricerca
e alle autorità pubbliche di cogliere i
vantaggi della digitalizzazione

26,00 Mln di Euro 
4,41%

OS 1.1 - Sviluppare e rafforzare le
capacità di ricerca e di innovazione e
l'introduzione di tecnologie avanzate

355,00 Mln di Euro
60,27%

110,53 Mln di Euro – OS 1.1

7,96 Mln di Euro – OS 1.2

64,71 Mln di Euro – OS 1.3

0,14 Mln di Euro – OS 1.1

0,17 Mln di Euro – OS 1.2

9,94 Mln di Euro – OS 1.3



Procedure chiuse: 13Procedure aperte: 9

➢ Azione 1.1.2:
• Bando Ricerca, Sviluppo e Innovazione per l’attrazione 

investimenti;

➢ Azione 1.1.3:
• Bando per il sostegno all'innovazione digitale nei borghi - 

piccoli comuni delle aree interne;
• Bando per il sostegno all’innovazione digitale nei Centri 

Commerciali Naturali; 
• Bando per il sostegno all’innovazione digitale delle 

cooperative di comunità;

➢ Azione 1.1.5:
• Bando sostegno per la creazione ed il consolidamento di 

start-up innovative;

➢ Azione 1.2.1.2:
• Avviso pubblico per lo sviluppo di progettualità sui dati, 

rivolto agli enti locali toscani;

➢ Azione 1.3.2:
• Bando per l’abbattimento degli interessi e delle commissioni 

di garanzia su finanziamenti fino a € 50.000,00;
• Attivazione dello Strumento Finanziario - sezione Regione 

Toscana FG – Garanzie;

➢ Azione 1.3.5:
• Bando opere cinematografiche e audiovisive (II ed.).

AVANZAMENTO PROCEDURALE

➢ Azione 1.1.1:
• Avviso pubblico Laboratori aperti dell’istruzione tecnologica 

superiore rivolto alle Fondazioni ITS Academy della Toscana;

➢ Azione 1.1.3:
• Bando Impresa Digitale;

➢ Azione 1.1.4.1:
• Bando Progetti strategici di ricerca e sviluppo;
• Bando Progetti di ricerca e sviluppo per le MPMI e Midcap;

➢ Azione 1.1.6:
• Trasferimento tecnologico. Azioni di sistema;

➢ Azione 1.2.1.1:
• Big e Open Data (3D-Data, Smart Region, TOR);
• Servizi di sviluppo, manutenzione evolutiva e correttiva del 

sistema CART (Interoperabilità);
• Progetto FRONT END;

➢ Azione 1.2.2:
• Ecosistema digitale per la cultura;

➢ Azione 1.3.1:
• Bando Internazionalizzazione 2023;

➢ Azione 1.3.3:
• Servizi per attrazione investimenti;

➢ Azione 1.3.4:
• Toscana Promozione Turistica;

➢ Azione 1.3.5:
• Bando opere cinematografiche e audiovisive (I ed.).

SUPERAMENTO DEL 
TARGET 

INTERMEDIO AL 
2024 DELL’ 

INDICATORE DI 
OUTPUT 

ASSEGNATO

PRIORITÀ  1

Priorità 1 - Ricerca, innovazione, digitalizzazione e competitività 2/2



Priorità 1 – Avanzamento Target fisici 1/2

Priorità del 

Programma
Azione/sub-Azione Indicatore Denominazione Indicatore Unità di misura

Target al 

31.12.2024 

Avanzamento al 

30.11.2024 

1 – Ricerca, innovazione, 

digitalizzazione e 

competitività

1.1.1 - Laboratori aperti dell'istruzione tecnica superiore RCO08
Valore nominale delle attrezzature di ricerca e 

innovazione 
Euro 420.000 0

1.1.2 - Ricerca, sviluppo e innovazione per l'attrazione investimenti RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

micro, piccole, medie e grandi imprese) 
Numero imprese 10 0

1.1.3 - Servizi per l'innovazione RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

micro, piccole, medie e grandi imprese) 
Numero imprese 396 0

1.1.4.1 – Ricerca e sviluppo per le imprese anche in raggruppamento con organismi di ricerca RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

micro, piccole, medie e grandi imprese) 
Numero imprese 405 0

1.1.4.1 – Ricerca e sviluppo per le imprese anche in raggruppamento con organismi di ricerca RCO10 Imprese che collaborano con istituti di ricerca Numero imprese 242 0

1.1.4.2 – Aiuti agli investimenti strategici in ricerca e sviluppo per le imprese condotti in 

sinergia con interventi di carattere nazionale
RCO01

Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

micro, piccole, medie e grandi imprese) 
Istituzioni pubbliche 6 0

1.1.4.2 – Aiuti agli investimenti strategici in ricerca e sviluppo per le imprese condotti in 

sinergia con interventi di carattere nazionale
RCO10 Imprese che collaborano con istituti di ricerca Numero imprese 1 0

1.1.5 - Start-up innovative RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

micro, piccole, medie e grandi imprese) 
Numero imprese 59 0

1.1.6 - Riorganizzazione e strutturazione del sistema regionale di trasferimento tecnologico. 

Azioni di sistema
RCO10 Imprese che collaborano con istituti di ricerca Numero imprese 77 0

1.2.1.1 – Servizi digitali per la PA (Soggetto beneficiario: Regione Toscana) RCO14
Istituzioni pubbliche supportate per lo sviluppo 

di servizi, prodotti e processi digitali
Istituzioni pubbliche 32 40

1.2.1.2 – Servizi digitali per la PA (Soggetto beneficiario: Istituzioni Pubbliche) RCO14
Istituzioni pubbliche supportate per lo sviluppo 

di servizi, prodotti e processi digitali
Istituzioni pubbliche 8 0

1.2.2 - Ecosistema digitale per la cultura RCO14
Istituzioni pubbliche supportate per lo sviluppo 

di servizi, prodotti e processi digitali
Istituzioni pubbliche 20 20

1.3.1 - Sostegno alle PMI - export RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

micro, piccole, medie e grandi imprese) 
Numero 506 4

1.3.2 - Sostegno alle PMI - investimenti produttivi RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

micro, piccole, medie e grandi imprese) 
Numero 2.764 29

1.3.3 - Servizi per attrazione investimenti RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

micro, piccole, medie e grandi imprese) 
Numero 200 330

1.3.4 - Promozione turistica RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

micro, piccole, medie e grandi imprese) 
Numero 319 397

1.3.5 - Sostegno alle imprese culturali RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

micro, piccole, medie e grandi imprese) 
Numero 8 0



Priorità 1 – Avanzamento Target fisici 2/2

Priorità del 

Programma
Obiettivo specifico Indicatore Denominazione Indicatore Unità di misura

Target al 

31.12.2024 

Avanzamento al 

30.11.2024 

1 – Ricerca, innovazione, 

digitalizzazione e 

competitività

OS 1.1 - Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di 

tecnologie avanzate 

RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

micro, piccole, medie e grandi imprese)
Numero imprese 629 0

RCO08
Valore nominale delle attrezzature di ricerca e 

innovazione
Euro 420.000 0

RCO10 Imprese che collaborano con istituti di ricerca Istituzioni pubbliche 255 0

OS 1.2 - Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità 

pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione 
RCO14

Istituzioni pubbliche supportate per lo sviluppo 

di servizi, prodotti e processi digitali
Istituzioni pubbliche 60 60

OS 1.3 - Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di 

lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (FESR) 
RCO01

Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

micro, piccole, medie e grandi imprese)
Numero 3.429 760



Dotazione Totale: 367,86 Mln di Euro

PROGRAMMAZIONE AVANZAMENTO FINANZIARIO Al 30-11-2024

di cui Quota FESR: 147,14 Mln di Euro Impegni ammessi: 
1,47 Mln di Euro 
0,40 %

Pagamenti ammessi: 
0,37 Mln di Euro 
0,10 %

Risorse Attivate: 
248,66 Mln di Euro 
67,60%

PRIORITÀ  2

TRANSIZIONE 
ECOLOGICA, 
RESILIENZE E 
BIODIVERSITÀ

L’avanzamento registrato riguarda l’Obiettivo Specifico 2.4 - 
Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 

prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo 
in considerazione approcci ecosistemici 

Priorità 2 - Transizione ecologica, resilienza e biodiversità 1/2

OS 2.1 - Promuovere 
l'efficienza energetica e 

ridurre le emissioni di gas 
a effetto serra

88,09 Mln di Euro 
23,95%

OS 2.2 - Promuovere le energie 
rinnovabili in conformità della 

direttiva (UE) 2018/2001 sull'energia 
da fonti rinnovabili, compresi i 

criteri di sostenibilità ivi stabiliti 
108,09 Mln di Euro

29,38%

OS 2.4 - Promuovere 
l'adattamento ai cambiamenti 

climatici, la prevenzione dei rischi 
di catastrofe e la resilienza, 

prendendo in considerazione 
approcci ecosistemici 

91,68 Mln di Euro
24,92%

OS 2.6 - Promuovere la 
transizione verso un'economia 
circolare ed efficiente sotto il 

profilo delle risorse  
50,00 Mln di Euro 

13,59%

OS 2.7 - Rafforzare la protezione e la 
preservazione della natura, la 

biodiversità e le infrastrutture verdi, 
anche nelle aree urbane, e ridurre 

tutte le forme di inquinamento
30,00 Mln di Euro 

8,16%



Procedure aperte: 4

➢ Azione 2.1.2 e Azione 2.1.3:
• Progetti di efficientamento energetico degli immobili sedi di 

imprese (RSA);

➢ Azione 2.1.3:
• Progetti di efficientamento energetico dei processi produttivi;

➢ Azione 2.2.1 e Azione 2.2.2:
• Progetti per la realizzazione di impianti di produzione di 

energia termica ed elettrica da fonti rinnovabili per gli 
immobili pubblici – Riserva AREE INTERNE;

➢ Azione 2.2.2 e Azione 2.2.3:
• Progetti per la realizzazione di impianti di produzione di 

energia termica ed elettrica da fonti rinnovabili per gli 
immobili sedi di imprese (RSA);

Procedure chiuse: 10

AVANZAMENTO PROCEDURALE

➢ Azione 2.1.1.1 e Azione 2.1.2:

• Progetti di efficientamento energetico degli immobili pubblici (Edifici pubblici e RSA) - Riserva AREE 
INTERNE;

➢ Azione 2.1.1.2:

• Efficientamento energetico degli edifici pubblici nelle Strategie territoriali urbane;

➢ Azione 2.4.1.1:

• Bando prevenzione sismica negli edifici pubblici - Riserva AREE INTERNE;

➢ Azione 2.4.1.3:

• Realizzazione Banche dati e Sistema Informativo Territoriale per la Sismica;

➢ Azione 2.4.3.1:

• Investimenti in sistemi nuovi o aggiornati di monitoraggio, allarme e reazione in caso di catastrofi naturali;

➢ Azione 2.4.3.2:

• Bando Interventi per il recupero, il riequilibrio e la tutela della fascia costiera;

➢ Azione 2.4.3.3:

• Bando Interventi di infrastrutture verdi per l’adattamento ai cambiamenti climatici e di mitigazione del 
rischio idraulico;

➢ Azione 2.4.3.4:

• Interventi di protezione contro il rischio idrogeologico da frane - Riserva AREE INTERNE;

➢ Azione 2.7.1.2:

• Infrastrutture verdi delle Strategie territoriali urbane;

➢ Azione 2.7.2:

• Bando Natura e biodiversità - Riserva AREE INTERNE.

PRIORITÀ  2

Priorità 2 - Transizione ecologica, resilienza e biodiversità 2/2



Priorità 2 – Avanzamento Target fisici 

Priorità del 

Programma
Obiettivo specifico Indicatore Denominazione Indicatore Unità di misura

Target al 

31.12.2024 

Avanzamento 

al 30.11.2024 

2 – Transizione 

ecologica, 

resilienza e 

biodiversità

OS 2.4 Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 

prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in 

considerazione approcci ecosistemici 

RCO24

Investimenti in sistemi nuovi o 

aggiornati di monitoraggio, allarme e 

reazione in caso di catastrofi naturali

Euro 800.000 37.160

RCO25

Opere di protezione recentemente 

costruite o consolidate per fasce 

costiere, rive fluviali e lacustri contro 

le inondazioni

Km 2 0

RCO26

Infrastrutture verdi costruite o 

ristrutturate per l’adattamento ai 

cambiamenti climatici

Ha 20 0

RCO106

Opere di protezione recentemente 

costruite o consolidate contro le 

frane

Ha 0,2 0

OS 2.6 Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed 

efficiente sotto il profilo delle risorse
RCO34

Capacità aggiuntiva per il riciclaggio 

dei rifiuti
Tonnellate/anno 30.000 0



PROGRAMMAZIONE AVANZAMENTO PROCEDURALE

MOBILITÀ 
URBANA 
SOSTENIBILE

PRIORITÀ  3

Dotazione Totale: 127,50 Mln di Euro

di cui Quota FESR: 51,00 Mln di Euro

➢ Azione 2.8.1 – Tramvia:
• Decisione n. 40 del 20 novembre 2023 – Costi 

dell’intervento (111,5 mln a valere sul PR FESR 
2021-2027 – Azione 2.8.1 e 113,00 mln a valere sul 
Programma FSC 2021-2027);

• DGR n. 629 del 27-05-2024 - Azioni ed interventi per 
l’estensione del sistema tramviario fiorentino 
nell’area metropolitana e il collegamento 
infrastrutturale metropolitano fra le città di Firenze 
e Prato;

• DGR n.1252 del 04-11-2024 - Approvazione degli 
Indirizzi per l’attuazione dell’intervento a valere sul 
PR FESR 2021-2027 e sull’Accordo per la Coesione 
FSC 2021-2027 e dell’Atto d’obbligo.

➢ Azione 2.8.2 – Piste ciclabili:
• Decisione n.34 del 25-11-2024 - Indirizzi per 

l’attuazione dell’azione 2.8.2 “Piste ciclabili” del 
Programma PR FESR 21-27, definizione delle 
priorità d’intervento in materia di mobilità ciclabile.

Priorità 3 - Mobilità urbana sostenibile

Azione 2.8.2 –
Piste ciclabili

11,00 Mln di Euro

Azione 2.8.3 – Rinnovo
autobus e treni
5,00 Mln di Euro

Azione 2.8.1 - Tramvia
111,50 Mln di Euro



PROGRAMMAZIONE

PRIORITÀ  4

COESIONE TERRITORIALE 
E SVILUPPO LOCALE 
INTEGRATO

Dotazione Totale: 101,47 Mln di Euro

di cui Quota FESR: 40,59 Mln di Euro

O.S. 5.1 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 
integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il 
turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane

Rigenerazione urbana e 
qualità dell’abitare Cultura

Efficientamento energetico 
degli edifici pubblici Infrastrutture verdi

O.S. 5.2
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 
integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree 
diverse da quelle urbane

Recupero e valorizzazione 
del patrimonio culturale

Riqualificazione e 
rigenerazione dei sistemi 
insediativi

Micro-infrastrutturazione 
per  l’attrattività di attività 
produttive 

Iniziative di sviluppo 
territoriale, compresa 
l'elaborazione di strategie 
territoriali

Priorità 4 - Coesione territoriale e sviluppo locale integrato

OS 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico 
e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il 
patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la 

sicurezza nelle aree urbane 
80,00 Mln di Euro

OS 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, 
economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il 

patrimonio naturale, il turismo sostenibile 
e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 

urbane
21,47 Mln di Euro



O.S. 5.1
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane

13 Strategie territoriali individuate 
nel programma (DGR n.422 del 

11.04.2022 s.m.i.)

Decreto n.24877 del 11-11-2024

Costituzione  della 
Commissione tecnica per la 
valutazione delle domande 

di finanziamento delle 
operazioni.

Decreto n.17767 del 31-07-2024

Approvazione dell’Avviso per la 
definizione delle operazioni 
delle Strategie Territoriali in 
Aree Urbane, con indicazione 

della finestra per la 
presentazione delle domande 

(apertura 20/09/24; chiusura 
31/10/24).

Delibera n.530 del 06-05-2024

Approvazione degli ‘’Indirizzi per la 
definizione delle operazioni delle 

strategie territoriali in aree urbane’’ 
che dettagliano i criteri specifici per 

l’ammissibilità a finanziamento 
nonché prevedono modalità  di  

presentazione  delle  domande  di 
finanziamento funzionali ad 

un’accelerazione della spesa.

DGR n.1084 del 18/09/2023

Indirizzi e modalità per la 
definizione delle 

operazioni nell’ambito 
dell’OS 5.1, dell’OS 2.1 e 

dell’OS 2.7.

AVANZAMENTO PROCEDURALE

Priorità 4 - Aggiornamento Strategie Territoriali Urbane

Entro il termine di presentazione delle domande hanno completato l’inserimento delle domande di 
finanziamento 9 su 13 Strategie Territoriali, di cui:

• 47 domande a valere sull’Azione 5.1.1;
• 13 domande a valere sulla Sub-Azione 2.1.1.2;
• 6 domande a valere sulla Sub-Azione 2.7.1.2. 

Non hanno provveduto all’inserimento delle domande 4 Strategie che hanno confermato l’interesse a 
dare attuazione alle rispettive Strategie dando adeguata motivazione e fornendo un aggiornamento dei 
cronoprogramma.

ESITI 
DELL’AVVISO

Le RISORSE destinate alle 
Strategie Territoriali Urbane

• Azione 5.1.1 80,00 M€ ;
• Sub-Azione 2.1.1.2 15,72 M€;
• Sub-Azione 2.7.1.2 4,69 M€. 

TOTALE : 100,42 M€



Lunigiana – Garfagnana - 
Media Valle del Serchio - 

App. Pistoiese Valdarno – Valdisieve – 
Mugello – Val Bisenzio

Casentino - Valtiberina

Valdichiana 
Senese

Amiata Valdorcia – 
Amiata Grossetana 
– Colline del Fiora

Alta Valdera - 
Alta Valdicecina 
C. Metallifere - 

Valdimerse 

OVERVIEW STRATEGIE TERRITORIALI AREE INTERNE

Le sei Aree interne strategiche
(115 amministrazioni locali coinvolte)

- il Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025 approvato con Risoluzione 
del Consiglio regionale 239/2023 indica tra gli obiettivi strategici la 
promozione della coesione territoriale e dei luoghi della Toscana diffusa;

- nel Progetto Regionale 27 “Interventi nella Toscana diffusa, nelle aree 
interne e nei territori montani” si conferma il sostegno alle strategie 
territoriali locali nei territori delle Aree interne attraverso un approccio 
plurifondo e di governance multi-livello;

- la proposta di legge ‘’Valorizzazione della Toscana Diffusa’’ ha l’obiettivo di 
creare il quadro normativo ed economico per rendere strutturali e organici 
tutti gli interventi in favore dei territori più periferici e fragili. 

- il PR FESR sostiene sei Aree strategiche territoriali, attraverso la Priorità 4 
e con il concorso di risorse da altre Azioni e Priorità del Programma, nonché 
del PR FSE+ e del CSR FEASR 23/27; 

- attraverso premialità e bandi dedicati a specifici territori si punta a 
sostenere interventi a favore di tutti i comuni classificati «interni».

Le RISORSE destinate alle Strategie

FESR FSE+

OP 1: 28,15 M€
OP 2: 55,05 M€
OP 5: 21,40 M€

TOT: 104,60 M€

OP 4: 6,60 M€

TOT: 6,60 M€

PROGRAMMAZION

E REGIONALE DI 
SVILUPPO E 

STRATEGIA PER LE 
AREE INTERNE

O.S. 5.2
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a 
livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la 
sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane
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FEASR

SRG 06 – Leader 
7,20 M€

TOT: 7,20 M€



DGR n. 1476 del 19/12/2022

Definizione degli elementi 
essenziali del percorso di 
elaborazione delle strategie 
territoriali

DD n. 3419 del 22/02/2023

Approvazione dell’ Avviso di 
manifestazione di interesse per la 
presentazione delle strategie 
preliminari.

DGR n. 94 del 12/02/2024

Presa d’atto della valutazione 
delle strategie preliminari, 
riparto delle risorse e avvio 
della seconda fase di 
elaborazione definitiva.

DGR n. 199 del 28/02/2022

Strategia regionale per le aree 
interne nella programmazione 
2021-2027. Indirizzi per le 
strategie territoriali locali.

Avvio 
interventi

AVANZAMENTO PROCEDURALE

DGR n. 519 del 06/05/2024

Indirizzi operativi per le 
strategie territoriali definitive e 
per gli Investimenti Territoriali 

Integrati (I.T.I.)

Elenchi di interventi 
infrastrutturali delle sei 

strategie territoriali individuati 
in esito alle attività negoziali

DGR n. 932 del 05/08/2024

NEXT

Sottoscrizione 
I.T.I.

NEXT
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Proroga dei tempi del 
procedimento delle strategie

DGR n. 1198 del 28/10/2024

3 dicembre 2024: 
Termine presentazione delle 

domande di finanziamento 

relative agli interventi riguardanti 

infrastrutture

20 dicembre 2024: 
Termine di presentazione 

delle proposte di intervento 

relative alle Azioni del PR 

FESR che sostengono 

investimenti per le imprese

16 gennaio 2025: 
Termine di consegna all’AdG del 

documento di Strategia 

territoriale definitiva

3 marzo 2025: 
Termine di emanazione del 

provvedimento di ammissibilità a 

finanziamento per singola 

operazione

31 marzo 2025: 
Conclusione percorso di 

elaborazione delle 

Strategie territoriali 

definitive

€
REGIMI DI AIUTO

La selezione delle operazioni 
avviene tramite bandi/avvisi 

dedicati oppure ordinari con 
riserva di risorse (Az.1.1.3 

«specifici territori»)

IL PERCORSO NEGOZIALE

PER GLI INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI

Febbraio 2024: 
Trasmissione ai Capofila d’Area degli 

indirizzi formulati dai RdA nell’ambito dei 
lavori della Commissione tecnica di 

valutazione delle Strategie Preliminari

Maggio 2024: 
Incontri tra le Coalizioni ed il ‘’GdL Fondi 

Europei’’ del Comitato di governance per 
il confronto tecnico per la verifica degli 

interventi proposti dalle Aree 

Agosto 2024: 
Approvazione degli elenchi individuati in 

esito alle attività negoziali (DGR 932/2024)

Definizione da parte delle Coalizioni di un 
Piano degli interventi ritenuti prioritari

Richiesta integrazioni e schede di dettaglio



INTEGRAZIONE CON ALTRI FONDI

FSE+ FEASR

Il PR FSE+ concorre alle strategie destinando 6,6 Mln di Euro 
(1,1 M€ per ciascuna Area) da utilizzare per progetti afferenti a:

- Priorità 2 – Istruzione e formazione (OS 4.6): 

- Priorità 3 – Inclusione sociale (OS 4.11)

Dalla prima ricognizione dei fabbisogni è emerso un maggiore 
interesse sull’Obiettivo Specifico 4.11 con un totale di richieste 
per un valore di 5,61 Mln di Euro.

Nel percorso di elaborazione delle strategie territoriali sono state intraprese, in raccordo con l’AdG FSE e con l’AdGR FEASR le 
attività per la definizione di progetti integrati e complementari con gli interventi FESR.  

Nell’ambito del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) 
2023-27 è stata individuata per le strategie delle aree interne 
una riserva di fondi specifica la cui gestione è affidata ai 
GAL, per favorite forme e strumenti di attuazione 
maggiormente sinergiche e coerenti con le strategie di 
sviluppo rurale Leader nei medesimi territori.

Le risorse sono pari complessivamente a 7,2 Mln di Euro (1 
M€ per ciascuna delle sei Aree e 1,2 M€ complessivi per i 7 GAL 
incaricati della gestione e delle attività di animazione).

I GAL devono elaborare un Piano di sviluppo rurale d'area 
(PSRA) per ciascuna delle sei aree, basandosi sugli indirizzi 
delle coalizioni delle aree interne e con il contributo degli 
stakeholders locali. 
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Opzioni di Semplificazione dei Costi attuate nel Programma

Atto 
amministrativo di 

riferimento
Oggetto Atto Azioni/Sub-azioni interessate Tipologia OSC

Delibera n.1327 
del 20-11-2023

Approvazione delle metodologie per 
l’applicazione delle Opzioni Semplificate 
dei Costi ex art. 53, co. 1 RDC

Azione 1.2.1 Servizi digitali per la PA Somme forfettarie

Azione 2.4.1 Prevenzione sismica negli edifici pubblici Costi unitari

Delibera n.1427 
del 02-12-2024

Integrazione alla metodologia per 
l’applicazione delle Opzioni Semplificate 
dei Costi ex art. 53, co. 1 RDC

Sub Azione 2.4.1.1 Contributi per interventi di prevenzione sismica su edifici pubblici Costi unitari

Delibera n.1463 
del 11-12-2023

Approvazione delle metodologie per 
l’applicazione delle Opzioni Semplificate 
dei Costi ex art. 53, co. 1 RDC

Azione 1.1.2 Ricerca, sviluppo e innovazione per l'attrazione investimenti Costi unitari

Azione 1.1.4 Ricerca e sviluppo per le imprese anche in raggruppamento con organismi di ricerca Costi unitari

Delibera n.293 
del 18-03-2024

Approvazione delle metodologie per 
l’applicazione delle Opzioni Semplificate 
dei Costi ex art. 53, co. 1 RDC

Azione 2.2.1 Produzione energetica da fonti rinnovabili per gli edifici pubblici Costi unitari

Azione 2.2.2  Produzione energetica da fonti rinnovabili per le RSA Costi unitari

Delibera n.596 
del 20-05-2024

Modifiche alla metodologia per 
l’applicazione delle Opzioni Semplificate 
dei Costi ex art. 53, co. 1 RDC

Azione 2.2.1 Produzione energetica da fonti rinnovabili per gli edifici pubblici Costi unitari

Azione 2.2.2  Produzione energetica da fonti rinnovabili per le RSA Costi unitari

Delibera n.1155 
del 21-10-2024

Approvazione della metodologia per 
l’applicazione delle Opzioni Semplificate 
dei Costi ex art. 53, co. 1 RDC

Azione 2.1.2 Efficientamento energetico nelle RSA Costi unitari

Azione 2.1.3 Efficientamento energetico delle imprese Costi unitari

Delibera n.1156 
del 21-10-2024

Approvazione della metodologia per 
l’applicazione delle Opzioni Semplificate 
dei Costi ex art. 53, co. 1 RDC

Azione 1.1.3 Servizi per l'innovazione
Somme forfettarie

Tassi forfettari

Al 30 novembre 2024 si riscontra l’attuazione delle Opzioni di Costo Semplificato (OSC), ai sensi dell’ Art.53 par. 1 lett. b), c), d) del Reg.2021/1060, la cui 
metodologia di calcolo è stata definita attraverso apposite Deliberazioni di Giunta Regionale. 



Principali punti di criticità

- Effetto “spiazzamento” determinato dalla presenza di iniziative analoghe al PR nell’ambito di altri Programmi di spesa (fra i quali il PNRR) e da misure 

di incentivazione nazionali sul tema dell’energia che ha determinato:

• una ridotta propensione ad investire sul FESR da parte dei potenziali beneficiari con particolare riguardo alla sfera delle imprese;

• un eccessivo carico amministrativo in capo alle strutture tecniche degli enti pubblici che ha indotto i Responsabili di Azione, anche su impulso dei 

potenziali beneficiari, alla concessione di proroghe sui termini di presentazione delle istanze nell’ambito degli Avvisi di selezione delle operazioni;

- Adozione, nell’ambito del PR, delle procedure connesse all’applicazione delle Opzioni di Semplificazione dei Costi ed alla definizione delle 

procedure riguardanti alle verifiche ambientali, con particolare riguardo al DNSH ed all’immunizzazione dagli effetti del clima per infrastrutture, che 

hanno determinato ritardi nella definizione dei dispositivi di attuazione;

- Recente introduzione del Codice dei Contratti pubblici con le incertezze interpretative che ordinariamente caratterizzano il regime transitorio;

- Disposizioni regolamentari sulle modalità di individuazione delle strategie territoriali, esplicitate con l’art. 29 (per gli aspetti connessi al processo 

definizione) e con l’art. 30 (relativamente all’esigenza di stipulare un ITI) del RDC che, data la loro complessità hanno determinato, all’atto 

dell’applicazione,  una tempistica notevolmente estesa nel percorso di ammissione a finanziamento delle strategie.

- Attivazione di un monitoraggio rafforzato sulle procedure in essere da parte dell’AdG nei confronti delle strutture regionali Responsabili di Azione 

mirato ad individuare le criticità che si frappongono all’attuazione delle procedure ed a scandire la tempistica di svolgimento degli adempimenti 

finalizzati all’ammissione a finanziamento delle operazioni; 

- Adozione di una deliberazione di Giunta regionale (n. 687 del 17.06.2024) che introduce e regolamenta l’utilizzo dell’overbooking quale 

strumento volto a massimizzare le capacità di spesa delle singole Priorità; 

- Adozione della deliberazione di Giunta regionale n. 1432 del 02/12/2024 sull’accelerazione della spesa;

- Istituzione di una specifica struttura regionale di accompagnamento alla sostenibilità ambientale degli interventi con l’obiettivo di supportare 

l’AdG e le strutture regionali  nella corretta applicazione delle disposizioni per il rispetto del principio dello sviluppo sostenibile e della politica 

dell’Unione in materia ambientale (stabilizzazione della struttura individuata in via transitoria).

I principali fattori che incidono sull’attuazione del Programma e le misure adottate per 

massimizzare la performance 1/2

Misure correttive introdotte



I principali fattori che incidono sull’attuazione del Programma e le misure adottate per 

massimizzare la performance 2/2

Nell’ambito della deliberazione di Giunta regionale del 02/12/2024 sull’accelerazione della spesa, è stabilita:

- l’introduzione di misure volte a ridurre i tempi delle diverse fasi dei procedimenti di selezione e di attuazione 
delle operazioni, prevedendo tempi certi, pena la decadenza dal beneficio;

- l’adozione, laddove percorribile, di procedure di appalto integrato per operazioni afferenti ai lavori; 

- l’introduzione, per la totalità delle tipologie di intervento, di step di rendicontazioni intermedi in grado di 
massimizzare le capacità di spesa per le procedure di riferimento; 

- la rendicontazione e la certificazione delle spese relative a uno specifico fondo regionale investimenti MPMI da 
costituire destinato al sostegno alle imprese, nonché la progettazione definitiva della linea tramviaria 2.2 
“Aeroporto – Sesto Fiorentino”; 

- l’estensione del ricorso all’istituto dell’overbooking ai fini del raggiungimento del target finanziario N+3 al 31.12.2025;

- l’introduzione dei target di spesa quali indicatori rilevanti del PQPO per tutti i Settori responsabili dell’attuazione del 
PR FESR 2021-2027;

- l’adesione alla piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) che determinerà una 
riprogrammazione del PR da proporre in sede di riesame intermedio. 

Misure correttive introdotte – Focus sulle misure di accelerazione della spesa approvate con DGR 1432 del 02/12/2024



Aggiornamento del Sistema di Gestione e Controllo – Si.Ge.Co.

Il Sistema di Gestione e Controllo (Si.ge.Co) è stato approvato con Delibera di Giunra regionale del 2 dicembre 2024. Si riportano di 
seguito, le novità introdotte:

✓ modifiche derivanti dalla necessità di adeguarsi ai rilievi della Commissione Europea in sede di audit:

- introduzione verifiche a campione, tramite  Arachne, sulle dichiarazioni di assenza dei conflitti d’interesse;

- utilizzo di Arachne ai fini del controllo della dimensione d’impresa;

✓ Aggiornamento sull’identificazione degli Organismi Intermedi (introduzione ARTEA e MIMIT)

✓ Aggiornamento della sezione relativa al sistema informativo SFT 

✓ Specificazioni sulle modalità di adozione delle Opzioni Semplificate dei Costi 

✓ Aggiornamento delle strutture regionali afferenti alle Autorità del Programma;

✓ Specificazioni sui ruoli fra RdA e Beneficiario nel caso di operazioni a titolarità regionale;

✓ modifiche ai metodi e strumenti per i controlli di I livello.

Attualmente in fase di definizione il documento metodologico di valutazione del rischio per le verifiche di gestione. 



Quali sono i presupposti 
e gli elementi normativi 
di riferimento?

• Normativa europea (artt. 9 e 10 della Direttiva 42/2001), nazionale (art. 18 del D.lgs. 152/2006)  e regionale 

(art. 29 della L.R. 10/2010), che dispongono che, quando viene adottato un piano o un programma, si debba 

dare conto delle misure prese in merito al monitoraggio degli effetti ambientali significativi;

• Rapporto ambientale, che prevede la costruzione di un sistema di monitoraggio con la definizione della 

periodicità, dei contenuti da monitorare e l’individuazione degli indicatori;

• Osservazioni presenti nel Parere motivato di VAS del NURV, in merito alla necessità e modalità di 

elaborazione di un Piano di Monitoraggio Ambientale.

Quali sono gli aspetti 
ambientali oggetto del 
Piano di monitoraggio?

• Settori di intervento e relativo contributo ai coefficienti ambientali;

• Indicatori ambientali;

• Principio DNSH;

• Verifica climatica o climate proofing.

Quali sono le finalità? • il PMA delinea la procedura complessiva funzionale al  monitoraggio e verifica dei profili ambientali del 

Programma, delle azioni e dei singoli interventi dettagliando gli step procedurali, i soggetti coinvolti e le relative 

funzioni, gli strumenti previsti e la tempistica di riferimento.

Le procedure di monitoraggio ambientale integrano e si incardinano nei processi di monitoraggio ordinario 

del PR, utilizzando i meccanismi di controllo esistenti ed evitando una duplicazione del monitoraggio.

Con Delibera n.1283 del 11-11-2024 è stato approvato il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) del Programma Regionale Toscana (PR) FESR 2021-
2027, che riepiloga e sistematizza il quadro informativo complessivo relativo agli aspetti ambientali. 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale 1/2 



AdG e RdA

Strumento Attore/i Cadenza temporale

Il Piano definisce le attività di verifica e monitoraggio degli aspetti ambientali e specifica nel dettaglio i soggetti coinvolti, le relative funzioni, gli strumenti previsti e la 
tempistica di riferimento. 

Rapporto di monitoraggio
Autorità di Gestione 

(con supporto del Valutatore)

1. Redazione del primo Rapporto di monitoraggio ambientale 
prevista per il 2026, con dati riferiti al 31 dicembre 2025;

2. Redazione del Rapporto di monitoraggio finale prevista per il 
2030, con dati riferiti al 31 dicembre 2029.

Check list di autovalutazione
Responsabile di Azione

Utilizzata durante tutta la durata del Programma, per la verifica 
dei dispositivi di attuazione in fase di elaborazione e 
pubblicazione.

Attività di alimentazione del sistema di 
monitoraggio

Beneficiario

Attività continuativa

Attività di verifica bimestrale dei dati di 
monitoraggio riferiti agli aspetti ambientali

Attività continuative bimestrali

AdG e RdA

Monitoraggio annuale interventi e report 
annuale

SFT

Attività annuale

Il Piano di Monitoraggio Ambientale 2/2 

Struttura 
regionale di 

accompagna-
mento alla 

sostenibilità 
ambientale 

degli 
interventi

(a supporto in 
tutte le 
attività)



Parte b. Operazioni di 

Importanza Strategica



Attuazione operazioni pianificate di Importanza Strategica
Tra le funzioni del Comitato di Sorveglianza, ai sensi dell’art. 40 par. 1 lett. g) del RDC, è previsto l’esame dei progressi compiuti nell’attuare 
operazioni di importanza strategica (OIS) che, per il PR FESR sono state indentificate nelle seguenti.

PRIORITÀ 1 PRIORITÀ 2 PRIORITÀ 3
OS 2.2 - Promuovere le energie rinnovabili 

in conformità della direttiva (UE) 2018/2021 
compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti

OS 2.8 - Promuovere la mobilità urbana 
multimodale sostenibile, come parte della 

transizione verso un’economia a zero 
emissioni di carbonio

Interventi per l’attrazione di 
nuovi progetti di investimento in 
Ricerca e Innovazione

Sostegno delle comunità 
energetiche

Intervento di estensione della rete 
tramviaria della città di Firenze 
Aeroporto – Sesto Fiorentino

ATTUAZIONE AZIONE

Approvati gli indirizzi per l’attivazione del 
Bando «RSI per attrazione investimenti» con 
Delibera GR n.1454 del 11.12.2023.

Pubblicato il Bando a sportello con Decreto 
Dirigenziale n.17200 del 24.07.2024, il quale 
prevede finestre temporali di valutazione e 
relative graduatorie.
La prima finestra di presentazione è 
bimestrale (successivamente quadrimestrale), 
con pubblicazione della graduatoria entro 
gennaio 2025.
Attualmente si rilevano sulla piattaforma 
circa 25 proposte progettuali, di cui alcune 
già formalizzate.

OS 1.1 - Rafforzare le capacità di ricerca e di 
innovazione e l'introduzione di tecnologie 

avanzate

ATTUAZIONE AZIONE

Il Bando è in fase di predisposizione.

Si prevede la pubblicazione entro 
gennaio 2025.

ATTUAZIONE AZIONE

I costi dell’intervento definiti con Decisione n. 40 
del 20 novembre 2023 (111,5 mln a valere sul PR 
FESR 2021-2027 – Azione 2.8.1 e 113,00 mln a 
valere sul Programma FSC 2021-2027).

Con Delibera GR n. 629 del 27.05.2024 sono 
state definite le azioni ed interventi per 
l’estensione del sistema tramviario fiorentino 
nell’area metropolitana e il collegamento 
infrastrutturale metropolitano fra le città di 
Firenze e Prato.

Con Delibera  GR n.1252 del 04.11.2024 sono 
stati approvati gli Indirizzi per l’attuazione 
dell’intervento.



Parte c. Tempistiche e 

modalità del riesame 

intermedio 



Il riesame intermedio: le modalità e le tempistiche

Entro il 31 marzo 2025, lo Stato membro presenta alla CE una valutazione relativa ai risultati del 
riesame intermedio, compresa una proposta riguardante l’assegnazione definitiva dell’importo di 
flessibilità e se necessario una proposta di modifica del Programma.

Art. 18
Reg. (UE) 

2021/1060

Elementi 
da tenere in 

considerazione

Raccomandazioni specifiche per 
paese adottate nel 2024;

Piano nazionale integrato per 
l’energia e il clima;

Pilastro europeo dei diritti sociali;

Situazione socioeconomica dello 
Stato membro interessato;

Risultati delle valutazioni pertinenti;

Conseguimento dei target intermedi.

Importo di 
flessibilità

Se lo Stato Membro conferma l’importo di 
flessibilità, senza modifica del Programma:

Se lo Stato Membro decide di modificare il 
Programma:

• lo Stato Membro presenta i risultati del 
riesame intermedio alla CE;

• la CE conferma e adotta una decisione 
entro 3 mesi oppure chiede di presentare un 
Programma modificato.

Esiti

L’importo di flessibilità è pari al 50% della dotazione FESR per le annualità 2026-2027, ovvero 
€ 73.734.429,00.

• lo Stato Membro presenta i  risultati del 
riesame intermedio e il Programma 
modificato (in particolare riallocazione 
dell’importo di flessibilità e target finali); 

• la CE adotta una decisione che approva il 
Programma (entro 4 mesi)  o formula 
osservazioni.



6 dicembre 2024

Autorità di Gestione del PR FESR 

Comitato di Sorveglianza
PR FESR 2021-2027

autoritagestionecreo@regione.toscana.it 

www.regione.toscana.it/pr-fesr-2021-2027

fesrtoscana @FESRToscana PRFESRToscana

mailto:autoritagestionecreo@regione.toscana.it
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